
R
icorreva ieri il 23° anniversario dall’uccisione
di don Pino Puglisi. Lo ricordiamo ogni anno,
perchè vale la pena fare memoria della sua ca-

pacità di coniugare il messaggio evangelico con il ri-
fiuto della rassegnazione alla prepotenza mafiosa. Ed
è proprio qui, in un aspetto che dovrebbe essere la
norma, che per il suo tempo padre Puglisi diventò
un'eccezione per certi versi rivoluzionaria. Tra la fine
degli anni '80 e l'inizio del decennio successivo la
Chiesa aveva infatti cominciato a dare finalmente se-
gnali di attenzione verso Cosa Nostra. Tra i primi, il
cardinale Salvatore Pappalardo, che nel celebrare i
funerali del generale Carlo Alberto Dalla Chiesa
sferzò le istituzioni presenti con una memorabile
omelia (“Mentre a Roma si pensa sul da fare, la città
di Sagunto viene espugnata dai nemici [..] e questa
volta non è Sagunto, ma Palermo. Povera la nostra
Palermo”). Poi arrivò Giovanni Paolo II, che nel suo
celebre discorso alla Valle dei Templi si rivolse diret-
tamente ai mafiosi (“Convertitevi, verrà il giudizio di
Dio”). Si è comunque dovuto attendere il 2014 e l'av-
vento di Jorge Mario Bergoglio, per ascoltare un
Papa scomunicare “senza se e senza ma” gli affiliati
a Cosa Nostra. Per troppo tempo, fino ad allora, i sa-
cerdoti avevano fatto finta di non vedere e di non sen-
tire, celebrando i matrimoni dei latitanti,
battezzandone i figli e accettando che statue e simu-
lacri di santi portati in processione si inchinassero
sotto i balconi dei boss, accettandone le laute offerte
per le feste patronali (episodi che, peraltro, conti-
nuano a verificarsi, seppur in misura minore rispetto
al passato). Per non parlare delle alte gerarchie va-
ticane, che hanno spesso fatto affari con la crimina-
lità organizzata, secondo una logica del “do ut des”
che traspare da tanti misteri italiani (la scomparsa
di Emanuela Orlandi, le vicende dello Ior, le morti di
Roberto Calvi e di Papa Luciani). [ ... ]                         

...continua in quarta

Il sangue di padre Puglisi

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO
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Sembra ogni giorno arricchirsi di
novità la questione legata alla sa-
nità siciliana. E' piombata in mezzo

all'agone politico, e si ha l'impressione
che a volte ci si dimentichi che si sta trat-
tando della salute dei siciliani. “L'ipotesi

non è certamente quella di chiudere pre-
sidi sanitari – ci ha detto la deputata re-
gionale marsalese Antonella Milazzo - .
Con la loro specializzazione e con il la-
voro in rete si potranno avere dei poli di
eccellenza anche se non si trovano sotto
casa”. L'ipotesi più accreditata, o almeno
ciò che ambienti del governo regionale
sostengono, è quella che alcune bozze di
riforma distribuite ai dirigenti locali,
siano finite sui mezzi d'informazione. “Si
è creato un allarmismo ingiustificato –
continua l'esponente del Pd -. Nei pros-
simi giorni si terrà un incontro collegiale
con tutti manager. Occorre la massima at-
tenzione non soltanto per i grandi centri,
ma anche per le piccole realtà”. La di-
scussione in questi giorni si è trasferita
sul tavolo nazionale, con ripetuti inter-
venti di esponenti del governo Renzi. “E'
chiaro che noi tutti dobbiamo esercitare

le dovute pressioni sui vertici nazionali –
continua Antonella Milazzo -, cono-
sciamo i problemi urgenti della sanità si-
ciliana e verso la loro soluzione
dobbiamo orientarci. Nelle ultime ore
sembra che ci sia stata una apertura del
ministro alla salute Beatrice Lorenzin”. Il
riferimento è allo sbocco dei concorsi per
le situazioni di emergenza. “Stiamo  la-
vorando in questa direzione – conclude
Antonella Milazzo -. Vi sono delle realtà
dove mancano delle figure professionali,
non perché sono andati a lavorare altrove,
ma semplicemente perché senza concorsi
non si può assicurare il normale turnover,
rispetto a quanti vanno in pensione”. In-
tanto si apprende che martedì prossimo,
dopo una riunione di maggioranza, ci sarà
l'incontro tra il governo regionale e i ma-
nager della sanità siciliana.

Antonella Milazzo: “La sanità siciliana
deve tenere conto di tutto il territorio”

Sulle nuove assunzioni è stata chiesta una deroga al Governo nazionale per i casi di emergenza

Per la bretella Mazara
Birgi 134 milioni di euro

SOCIALE

“Dobbiamo infor-
mare la cittadi-
nanza di quanto

sia importante l'opportunità di
partecipare al SIA”. Lo ha af-
fermato l'assessore alle Politi-
che Sociali e Culturali del
Comune di Marsala, Clara
Ruggieri. Il SIA è il Sostegno
per l'Inclusione Attiva, pro-
getto triennale del Ministero
del Lavoro, che prevede un so-
stegno economico alle fami-
glie disagiate con figli minori,
disabili o con donne incinte
dal quarto mese, in possesso di
un reddito ISEE inferiore o
uguale a 3mila euro. “Il contri-

buto detto “social card” va
dagli 80 ai 400 euro – afferma
la Ruggieri -, sarebbe un pec-
cato non aiutare chi ha biso-
gno, perchè i fondi ci sono.
Con questi soldi i beneficiari
possono acquistare beni di
prima necessità o pagare le
utenze. Le domande vanno
presentate al Comune ma poi
sarà l'Inps a fare l'istruttoria e
a stilare una graduatoria”. Chi
beneficerà del progetto non
verrà inoltre lasciato solo ma
verrà accompagnato in un per-
corso predisposto dai Servizi
Sociali per combattere l'esclu-
sione sociale, attraverso di-

verse attività, dai corsi di for-
mazione all'assistenza educa-
tiva, in partnership con il
Centro per l'Impiego. “A tal
fine è importante la sinergia
con le associazioni del territo-
rio, con cui collaboro, come la
Caritas, Libera o Amunì, che
attivano delle iniziative molto
importanti soprattutto nelle
zone sensibili”, ci ha riferito la
Ruggieri. Il Comune di Mar-
sala, per il tramite dei Servizi
Sociali, sta portando avanti di-
versi progetti: “A braccia
aperte” rivolto a famiglie indi-
genti e volto a distribuire
buoni per la spesa alimentare;

“Ti accompagno io” è stato
prorogato per consentire ai
soggetti bisognosi di cure di
raggiungere le cliniche dislo-
cate in Provincia o fuori di
essa, tramite un mezzo comu-
nale. [ ... ]

...continua in seconda

“Fondi e progetti  per le famiglie disagiate”
Clara Ruggieri parla del SIA, di altre iniziative e de “Il Faro”: “Informare per aiutare chi ha bisogno” 

ANTONELLA MILAZZO

LAVORI PUBBLICI

Area Vasta: in arrivo
nuovi finanziamenti 
Un'azione di pressing
sugli Enti competenti per
richiedere ulteriori inter-
venti volti a facilitare i
trasporti, “avvicinare” i
territori e agevolare il
transito di residenti e tu-
risti. È stato questo il
tema dell'incontro al
Convento del Carmine
tra i rappresentanti istitu-
zionali che aderiscono al
“Protocollo d’intesa
dell’Area Vasta” che
dalla provincia di Pa-
lermo giunge fino a
quella di Agrigento. “La
notizia più importante -
ha affermato il sindaco
Alberto Di Girolamo - è
che al nostro Organismo
associativo è stata ricono-
sciuta rilevanza istituzio-
nale, intesa quale
comunità portatrice di in-
teressi generali che ri-
guardano oltre 500 mila
cittadini. Adesso occorre
intervenire subito nelle
opportune sedi”. Il riferi-
mento è al fatto che la
Regione, nel redigere il
Piano, non ha tenuto
conto di molte proposte
contenute nel documento
prodotto da “Area Vasta”,
accogliendo solo parte
degli interventi richiesti.
E' stato esitato favorevol-
mente il finanziamento
della bretella stradale di
circa 134 milioni di euro
per un'opera da decenni
attesa, destinata a con-
giungere l'Autostrada
(A29 Palermo-Mazara)
con l'Aeroporto “Vin-
cenzo Florio” aggancian-
dosi allo Scorrimento
Veloce per Birgi. [ ... ]

...continua in seconda
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Martedì scorso, la Poli-
zia di Stato ha arre-
stato Sebastiana

Lusiana Sanna, pluripregiudi-
cata, di 31 anni, poiché colta
nella flagranza del reato di eva-
sione. Le manette sono scattate
a seguito di lunghe ricerche che
hanno consentito agli uomini
del Commissariato di via Verdi
di rintracciare la donna che,
nella giornata di sabato scorso,
era evasa da una casa comunità
nissena ove si trovava sottopo-
sto al regime degli arresti domi-

ciliari nell’ambito di un proce-
dimento per rapina aggravata.
Le indagini espletate dagli in-
quirenti hanno appurato che la
donna, dopo essersi data alla
fuga, aveva raggiunto Marsala,
per trovare rifugio presso l’abi-
tazione di un suo vecchio cono-
scente, soggetto peraltro noto
alle Forze dell’Ordine. Infatti,
dopo aver fermato l’uomo men-
tre era alla guida della sua mac-
china, gli agenti hanno
constatato che con lui c'era
anche un bambino di pochi anni,

individuato come probabile fi-
glio dell’evasa. Le ricerche si
sono spostate poi presso l’abita-
zione dell’uomo: è qui che la
Polizia ha individuato la donna,
colta all’interno del giardino. Si
è proceduto pertanto, a trarla in
arresto per il reato di evasione.
La donna è stata accompagnata
ai domiciliari in attesa del giu-
dizio di convalida che, celebrato
nella giornata di ieri, ha aggra-
vato la misura cautelare dispo-
nendo l’utilizzo del braccialetto
elettronico.

Polizia arresta donna evasa da una comunità
Una 31enne di Marsala si era macchiata del reato di rapina aggravata. Ora è ai domiciliari

PETROSINO

E’ appena comin-
ciato un nuovo
anno scolastico e

per tutti gli studenti di
Petrosino è stata una
giornata di festa nel-
l’accogliere il sindaco
Gaspare Giacalone che,
insieme alla sua Giunta,
a don Orazio Placenti e
al dirigente Giuseppe
Inglese, si è recato nelle
scuole per augurare
buon lavoro a tutti gli
insegnanti, al personale
non docente e ai tantis-
simi alunni. “Nei giorni
scorsi il personale della
scuola e del Comune –
ha detto il primo citta-
dino - ha lavorato per
far trovare aule acco-
glienti e scuole pulite.
La scuola “Fanciulli”
inoltre, è stata ristruttu-
rata, quella di San Giu-
liano accoglierà il

nuovo micro-nido e
l'asilo comunale e
stanno per essere com-
pletati i lavori alla
scuola “Nosengo”,
anche se avremmo pre-
ferito che per l’inizio
dell’anno scolastico
fossero già ultimati.
Purtroppo c'è stato un
problema burocratico
con il finanziamento
concesso dal Governo
nazionale che è stato ri-
solto dal Ministero sol-
tanto il 9 agosto. Si
tratta quindi di avere
ancora un poco di pa-
zienza. Ma non ci sa-
ranno doppi turni o
particolari disagi”. Tutti
i plessi rispettano le
norme di sicurezza anti-
sismica, il servizio
scuolabus è già in fun-
zione e la mensa biolo-
gica ripartirà ad ottobre.

Inizia la scuola,
attivati i servizi

Parte ad ottobre la mensa bio

CONTINUA DALLA PRIMA

[ “Fondi e progetti  per le famiglie disagiate”] - “La Girandola” ripartirà e
verrà avviato “Fuori classe”, doposcuola rivolto agli studenti dei quartieri
popolari; poi ancora il micronido, la “Casa Viola” per le vittime di violenza
di genere che dopo alcuni intoppi adesso è attiva e il Centro “San Vincenzo”
pronto ad accogliere le famiglie residenti nelle isole che devono assistere i
propri cari ricoverati in strutture ospedaliere del territorio. “L'Assegno Civico
reimpiegherà circa 465 persone in lavori socialmente utili – ha affermato
l'assessore della Giunta Di Girolamo – e nelle scuole sono previste l'assi-
stenza igienico-sanitaria e l'assistenza alla comunicazione per gli studenti
con disabilità. Un discorso a parte va fatto per la comunità di tossicodipen-

denti de “Il Faro”. Io stessa sono stata tra i fondatori della Lega contro la
droga. Abbiamo visto nascere “Il Faro” che fino a poco tempo fa accoglieva
circa 50 persone. Il Centro era convenzionato con la Regione ma poi è pas-
sato alle Asp che dovrebbero pagare l'utenza. Qui ci sono stati alcuni pro-
blemi – ha ammesso Clara Ruggieri –, attualmente ci sono 7 ospiti e sto
intervenendo per studiare il caso”. Un accenno alle Politiche Culturali però
va fatto: “Giorni fa la Regione ci ha comunicato di avere predisposto i fi-
nanziamenti per il rifacimento del secondo piano di Palazzo Grignani e della
Chiesa del Collegio che ospiterà il Museo degli Arazzi”. Si spera solo che
questa volta si rispettino i tempi di esecuzione. [ claudia marchetti ]

LUSIANA SANNA

UN MOMENTO DELLE VISITE DEL SINDACO

INIZIATIVE

Pesca: oggi un
evento del Flag

Completata la positiva
esperienza con il GAC
(Gruppo di Azione Co-
stiera) “Torri e Tonnare del
Litorale Trapanese nel
quadro del FEP 2007/13, si
è ora giunti alla fase di
avvio di un percorso nel
quadro del FEAMP
(Fondo Europeo per gli
Affari Marittimi e la
Pesca) valevole per il pe-
riodo 2014/2020. Lo svi-
luppo locale di tipo
partecipativo sarà gestito
dai FLAGs (Fisheries
Local Action Group). Il
FLAG rispecchia l’asse
principale della sua strate-
gia e la composizione
socio-economica della
zona, garantendo una rap-
presentazione significativa
dei settori della pesca e/o
dell’acquacoltura e/o del
settore della trasforma-
zione e commercializza-
zione del prodotto ittico.
Nove comuni danno vita al
FLAG: Trapani, Erice, San
Vito lo Capo, Custonaci,
Valderice, Marsala, Petro-
sino, Mazara del Vallo, Pa-
ceco. Oggi, dalle 9.30, al
Complesso San Pietro il
primo evento di apertura
delle attività di animazione
territoriale. Il prossimo
evento si terrà a Petrosino
lunedì 19 settembre presso
il Municipio alle ore 17. 

CONTINUA
DALLA PRIMA

[ Area Vasta: in arrivo
nuovi finanziamenti  ] - Sia
i singoli Comuni che aderi-
scono all' “Area Vasta” che
lo stesso Organismo asso-
ciativo presenteranno ulte-
riori osservazioni al “Piano
Regionale” per formulare
altre richieste di interventi
da finanziare, sia per il tra-
sporto gommato che per
quello ferroviario, nonché
per le infrastrutture portuali
ed aeroportuali su cui ha
pure discusso il tavolo tec-
nico. Intanto, per la pros-
sima settimana è già stato
fissato un incontro con la
direzione siciliana del-
l'Anas. L'obiettivo è quello
di incidere ancora sul fronte
dei trasporti chiedendo al
competente Assessorato re-
gionale di recepire le osser-
vazioni dei Comuni e
calarle nel Piano dei Tra-
sporti.Riunione interlocutoria quella che si è tenuta

ieri sera tra i socialisti e il sindaco di Mar-
sala. Il Psi nei giorni scorsi aveva “alzato il

tiro” chiedendo di modificare la loro rappresentanza
in giunta. “Come concordato con i vertici del partito
– ci hanno detto il capogruppo Arturo Galfano e il
suo vice, Ignazio Chianetta -, abbiamo presentato
ad Alberto Di Girolamo le nostre richieste anche alla
luce del modificato assetto istituzionale, che ora
vede il Psi secondo partito a Sala delle Lapidi con 4
Consiglieri”. I socialisti che erano presenti all'incon-
tro con tutto il gruppo consiliare, con l'assessore
Lucia Cerniglia segretaria comunale del partito e il

presidente Giuseppe Galfano, assente invece il lea-
der provinciale Nino Oddo impegnato a Palermo in
funzione della sua carica di deputato regionale,
hanno chiesto al sindaco di riconoscere al loro
gruppo una rappresentanza di due assessori in
giunta. “In alternativa - ci hanno detto -, chiediamo
di avere il giusto riconoscimento con la delega alla
vice sindacatura”. La stessa Lucia Cerniglia, che
molto probabilmente verrà riconfermata alla segre-
teria del partito, lascerà l'incarico di assessore, già
dai giorni successivi al 2 ottobre, data in cui si cele-
brerà il congresso cittadino dei socialisti marsalesi.
Sembra però che durante l'incontro sia emersa la vo-

lontà del sindaco di non dare seguito alle richieste
del gruppo del Psi. “Decideremo dopo una riunione
di gruppo e dopo il congresso – afferma Arturo Gal-
fano -, ma è chiaro che se le nostre proposte doves-
sero essere disattese, prenderemo una decisione che
potrebbe portarci anche a lasciare la maggioranza”.
Altra ipotesi che si fa largo nelle ultime ore è quella
del ritiro della delegazione socialista in giunta. “Po-
tremmo – ci ha detto Ignazio Chianetta – decidere
di rimanere in maggioranza senza rappresentanza
in giunta”. Una sorta di “mani libere” in tema di de-
cisioni amministrative che dovessero transitare dal
Consiglio comunale”.

Riunione interlocutoria tra socialisti e sindaco 

Armonizzare la macchina amministra-
tiva del Comune e semplificare le pro-
cedure per i cittadini. Questi gli

obiettivi a cui dichiara di essersi ispirata la
giunta Di Girolamo nella stesura della delibera
sulla riorganizzazione della struttura dell’ente,
adottata su proposta del vicesindaco Agostino
Licari. Tra le principali novità previste la defi-
nitiva trasformazione dell’Ufficio Legale da
Settore a Staff; il taglio di 4 posizioni organiz-
zative con un risparmio economico per le casse
municipali; la rimodulazione del settore Grandi
Opere che assume la denominazione di Piani-
ficazione Territoriale (ex urbanistica); viene
reso operativo il Sue (Servizio Unico per l’edi-

lizia) e gettate le basi per l’istituzione di uno
sportello unico per le entrate. “Continuiamo
l’azione di miglioramento della qualità, dell’ef-
ficienza e della funzionalità degli uffici comu-
nali”, commenta il sindaco Alberto Di
Girolamo, sottolineando che l’atto è stato adot-
tato allo scopo di migliorare i servizi resi ai cit-
tadini e semplificare l’iter amministrativo per
l’ottenimento di certificazioni e documenti ri-
chiesti dagli utenti. Il provvedimento di riorga-
nizzazione della struttura comunale è stato
adottato dopo un mirato monitoraggio dell’at-
tività degli uffici, tendendo conto anche dell’at-
tuazione dei programmi dell’amministrazione.
“La rimodulazione della struttura dell’ente –

sottolinea il vicesindaco Agostino Licari – ha la
finalità di pianificare alcuni servizi, vedi ad
esempio quello della pianificazione territoriale
che consente di accorpare in un’unica location
tutti i compiti dell’ex urbanistica, e di avviare
la rotazione degli incarichi di responsabilità fra
i funzionari comunali anche al fine di dare piena
attuazione alle norme anticorruzione e ciò con
riguardo sia ai settori amministrativi che tec-
nici”. Per la citata rotazione del personale al-
l’interno degli uffici comunali si procederà
comunque dopo a nomina dei tre nuovi diri-
genti per cui era stato avviata un procedura con-
corsuale. Un altro concorso è infine previsto per
il ruolo di dirigente tecnico.

La giunta Di Girolamo riorganizza gli uffici comunali

POLITICA Nell’incontro è stata richiesta una rimodulazione della Giunta guidata da Alberto Di Girolamo
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“Nell’ Oro verde di Fontanasalsa”, il “romanticismo” di un’imprenditrice
M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Una Donna straordinaria, Amica carissima la cui lunga storia
della sua vita credo sia difficile da riportare in un così breve
spazio concessomi….Posso solo aggiungere che i suoi occhi ,il
suo dolce sguardo, lasciano trasparire una sensibilità diffusa,
tra romanticismo e Amore per la sua “Fontanasalsa”…..nel cui
Baglio ha ospitato illustri personaggi tra cui un Presidente della
nostra Repubblica……(Azelio Ciampi). Forse Lei non sa che
le ho scovato un suo racconto del 1961 quando scriveva per un
“Giornale locale” e che già da allora –tra le pieghe del “Cunto”-
traspare questo suo bel carattere gioviale e…..’intraprendente”
….intanto la presento ai miei Cari Lettori : Marika Burgarella…
tra l’altro “Accademica di Sicilia” :……...vogliamo leggerlo
insieme? “Zingare, su tutte le strade del mondo, a indovinar la
ventura. Dai loro accampamenti strani, fatti di tende e di stracci,
di carrozzoni che ricordano le grandi emigrazioni, su tutte le
strade del mondo, come sciamare di gonne rosse, di corsetti at-
tillati, di casacche, di monili. – “Signora, vuoi che io ti legga la
mano? Vuoi signora? “-  Aveva una collana tutta di monete, e
due occhi come carboni. Alta. Fiera…..” Vuoi signora che ti
dica la vita? “- Per strada, mentre un bimbo grassoc-cio, bello,
le si tirava dietro, attaccato all' ampia gonna colorata a vivaci
toni di rosso. Mormorai una scusa e passai in fretta. Ma il mio
cuore rimase ammaliato dai grandi occhi neri, dal tintinnio d'oro
falso delle sue collane. E durante la giornata più volte tornò alla
mia memoria quel bimbo dagli occhi grandi, aggrappato alla
gonna dai colori sgargianti, quella voce dolce, calda, convin-
cente, che aveva messo nel mio cuore un vago senso di disagio
e di aspettativa e di curiosità quasi morbosa. Ma era solo curio-
sità la mia?.....Ci sono delle cose che stanno nel fondo del cuore
come legate a secoli di vita ancestrale. E poi ci sono delle cose
che non sappiamo se stanno dentro di noi, o se al di fuori di noi
vivono attaccando il nostro io, penetrando la nostra coscienza
Tutto il mondo di fiabe della nostra fanciullezza, con le sue fate
e i suoi principi azzurri, con maghi e orchi e streghe a rendere
dolci e serene le nostre ore di svago, o a turbare il nostro riposo
con visioni che sconvolgono i sensi e che traggono dal nostro
più recondito incognito i misteri del divenire, tutti i misteri del
subcosciente. E volli andare nell'accampamento degli zingari.
C'era un grande fuoco sotto la tenda; accanto al fuoco sedeva
accovacciata su di un tappeto ‘Guguranka’. Tendeva le mani
alla fiamma. Da una fessura della grande tenda, in alto, entrava
un’aria gelida che mi faceva tremare; ma penetrava anche uno
squarcio di cielo, di quel cielo calmo, immobile delle fredde
notti invernali. Istintivamente guardai verso l’alto. La donna si
alzò piano, illuminata tutta dal riverbero della fiamma. Il suo
viso allungato, la piega del suo labbro, esprimevano secoli d'at-
tesa, sapevano forse della ricerca affannosa del valore della vita,
di quella vita che nasce e che finisce su strade tutte uguali, senza
nome, senza confini, per tutti i continenti. Vestita di stracci: una

lunga sottana dai colori violenti, una blusa logora, un fazzoletto
attorno al collo. Le scendeva fino alla vita una collana di monete
false, che scompariva a tratti nascosta da una treccia di capelli
lunghissimi d'un nero corvino. Mi esaminò a lungo in silenzio.
Poi accostò i lembi della tenda e tornò a sedere. I suoi occhi
brillavano come brace e accendevano nel suo viso una strana
luce di mistero. Lo sgomento che si era impossessato di me nel-
l'entrare sotto la tenda era scomparso: il fascino di quel mondo
sconosciuto, di quella vita senza meta, e pure cosi profonda,
così violenta, mi spingeva in una conversazione fatta di mille
domande. E ‘Guguranka’ mi parlò della sua vita, del suo paese,
della lontana Jugoslavia: mi parlò del suo mondo, del mondo
impenetrabile di chi vaga di terra in terra, senza una patria; mi
parlò della sua casa. Sì, quei logori materassi, quella tenda,
erano tutto il suo mondo, erano la sua casa. Vogliono taluni che
alla base della civiltà stia soltanto il desiderio dei popoli di ab-
bandonare la loro vita di nomadi, per vivere stabilmente in una
casa propria, con le persone care scelte a compagne dell'esi-
stenza. E non è vero. Perché anche qui. in mezzo a questi
stracci, in mezzo a questo mondo di miserie, io ho riconosciuto
la casa, la famiglia. E' forse quel giaciglio di paglia, forse quella
coperta sbrindellata che tenta di far meno fredde le notti sotto
la tenda al bimbo di Guguranka, o forse soltanto questo bimbo
dai grandi occhi di attesa. Mi chiese subito dei soldi. Poi co-
minciò a leggere la mia mano - passato e avvenire: con una voce
di speranza, con una voce di consolazione, con una voce fatta
di certezza. -Qui vedo grosse: metti, metti signorina, metti: però
metti…. carta. E volle ‘Guguranka’ che io mettessi nel palmo
aperto della sua mano ancora banconote, disdegnando la moneta
spicciola, per dirmi quelle “grosse cose” che leggeva nella mia
mano aperta, che forse diceva a tutti, che forse leggeva nella
mano di tutti. C'è certamente anche per ‘Guguranka’ una grossa
necessità, quella di sbarcare il lunario, lei e i suoi piccoli e suo
marito. C'è certamente in Guguranka la volontà di profittare
della debolezza di coloro che sono già succubi della strana forza
dell'indovina prima ancora di entrare in contatto con lei. Ma bi-
sogna pur riconoscere che la sua personalità emana un fascino
tutto particolare e che i suoi occhi sanno penetrarti come se dav-
vero potessero leggere fin nei più lontani recessi del tuo pen-
siero. - T u amerai uomo. . E lui pure amerà te .. Felici . . Tanti
figli. C'è forse alla base del suo dire una facile ciarlataneria. Ma
c'è anche nel suo facile modo l'indovinare, qualcosa che dà sem-
pre un po' di felicità. Quale ragazza non sogna di amare un
uomo! Quale ragazza non sogna di essere felice con l'uomo che
ama! . . .-“Persona però non stare contenta... Persona gelosa. ..
Ma niente temere... Felici”. E, come si vede, è ancora facile in-
dovinare......Ma io serbo di ‘Guguranka’ un ricordo  caro, un ri-
cordo come di persona amica che seppe regalarmi un minuto di
conforto e  di speranza Oggi, forse, la sua carovana percorre le

strade di altri paesi. E ‘Guguranka’ vende ancora l'illusione
della felicità.” =   Oggi la Contessa Marika…..pur se la sua vi-
talità ed il suo dinamismo  la facciano apparire molto  più gio-
vane….vive tra i suoi uliveti ed il suo “Oro Verde Alberto”…
mentre accoglie, con il suo solito fascino la scia di turisti in cro-
ciera…. Incantati dalla dolce voce di Irene che  intona una se-
renata d’Amore…perché oltre ad un buon piatto trapanese,.vuol
cosi presentare la sua Sicilia dolcissima !

Adduvina  la Vintura!                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
Canto Raccolta F. Pennino - Romagnolo

Epoca ‘800 – Origine Palermo

1)  C’è l’Astrolacu Signura c’adduvina la vintura

e e  cci mitti un sulu granu ntà la chianta ri la manu

favuriti Signuruzza ca vi viu  sta manuzza

ca vi vogghi adduvinari  c’à passatu e passirà

ca di mia nun v’affruntati  Signuruzza un dubitati

ca vi vogghiu palisari tuttu chiddu ca cc’è ccà

Pi la naca figg ia bedda si rumpiu la curdficedda

mentri stavavu annacannu  ca nn’ò vittimu cantannu

ca pi fforza o pi furtuna  vi truvati viva ccà

ma ccè l’Astrolacu Signura c’adduvina la vintura

Picciridda di cinc’anni  vi successi un scatu  ranni

di la scala traritura vui caristivu  Signura

Pi piriculu di vita pi furtuna siti ccà

Voi bon cori vi truvati quantu è vostra dubitati

Cu vi pigghiacu li boni sempri allegru u cori stà

pi lu cori vui c’aviti   nun vi fannu  arripusà                                                                                                                             

2) -…iu nun su di quattru mazzu né su picculu ragazzu

nun mi mbrogghiu a lu parrari  sacciu bonu arraggiunari

siti bona  ntilligenti e r’aviti l’onestà

si sapiti o mia Signura cistu è signu di natura

e sta manu dimostrati ca vi vogghiu  vostru ccà

Distintissima Signura nduvinata è la vintura

e la vostra  rosa accucciata  e l’aviti vostra amata

ci vi guarda lu viriti tuttu zzuccaru si fa

Cc’è l’Atrolacu Signira c’adduvina la vintura

stat’attenta Signuruzza  chi la collira vi truzza

ma poi subitu vi passa  ddà livata chi v’attassa

Sempri prima a tutti quanti la fatica avanti và

sti labbruzza  culuriti: “Tanti vasi assai vulti ! “

comu a vui “Matri Natura” fari beddra nun po’ cchiù !

INIZIATIVE

Nella splendida cornice naturale dell’Isola Longa,
nello Stagnone di Marsala, si è consumato lo
scorso 11 settembre un “processo atipico”: un pro-

cesso al sale. Ad organizzarlo sono stati l’Accademia Ita-
liana della Cucina, delegazione di Trapani e il Rotary Club
Trapani Birgi Mozia Distretto 2110. Nonostante il sale tra-
panese possegga doti eccellenti perché ricco di iodio, ma-
gnesio, potassio e sia povero di sodio, si è voluto
processarlo mettendo sotto accusa numerosi lati negativi o
pseudo tali. La cosiddetta “Corte” è stata presieduta da
Mario Angelo, già giudice, che ha letto il decreto di cita-
zione a giudizio del sale alla presenza del pm e dei difensori
Giacomo Vaccaro, Roberta Tranchida, Gaetano Basile e
Giacomo Dugo.  Tra le accuse mosse dai presenti: l’atten-
tato alla salute, rendendo sapidi e più appetibili gli alimenti,
arrecato grave nocumento all’armonia fisica e alla salute
degli umani, essersi insinuato tra i cibi in quantità eccessive,

concorso in omicidio continuato ed aggravato per aver cau-
sato ipertensione, danni ai reni, osteoporosi; in tempi antichi
si è macchiato del reato di alimentare l’altrui ignoranza per-
ché usato nei sortilegi e negli esorcismi; per aver danneg-
giato la bellezza con l’accumulo di cellulite e aver ispirato
la musica come nelle canzoni di Celentano, Rettore, Paoli,

Gianco, Pupo e Malgioglio. Nel dare seguito alla fase istrut-
toria dibattimentale si sono succeduti diversi interventi: il
sale ha tante proprietà, sia positive che negative, agisce con
gli ioni positivi e negativi creando una rottura degli ioni e
dei cationi, ma mette in pericolo la salute sin da piccoli.
Giacomo D’Alì Staiti, inoltre, presidente della SOSALT,
ha affermato che il sale è il miglior vettore dello iodio ma
il sale marino di Trapani riduce il quantitativo di sodio.
Dopo le arringhe il presidente della “Corte” ha emesso la
sentenza: “L’accusato è colpevole di tutti i delitti elencati
nei capi d’accusa, con le aggravanti contestate”. Ma, rite-
nute sussistenti anche le attenuanti, per avere reso incon-
fondibile la costa da Trapani a Marsala con lo spettacolo
unico delle saline, indubbiamente la pena per l’Accademia
Italiana della Cucina è quella di proseguire con i corsi di
aggiornamento sulle proprietà del sale assieme all’Ufficio
regionale per la Sicilia, con sede a Trapani. 

Processo al sale nostrano, aggravanti ed attenuanti
Ha tante proprietà benefiche ma va usato con cura altrimenti avrà effetti negativi sulla salute degli uomini

EVENTI

Strada del Vino
al Cous Cous Fest
L'Associazione Strada del
Vino Marsala Terre d'Occi-
dente parteciperà, per la
prima volta, alla 19° edi-
zione del Cous Cous Fest
che si terrà a San Vito Lo
Capo dal 16 al 25 settem-
bre. E' stata invitata dall'
IRVO - Istituto Regionale
del Vino e dell'Olio - a par-
tecipare all'evento più at-
teso dell'anno. In questo
scenario non potevano
mancare il vino e l'olio no-
strani delle aziende del ter-
ritorio lilybetano. Per
l'occasione saranno utiliz-
zati spazi concessi dall'As-
sessorato regionale
all'Agricoltura: uno stand
complessivo di 52 mq
presso “Enoteche Vini di
Sicilia” al lungomare San
Vito Lo Capo, vicino al Pa-
labia, il punto conferenze
generale della manifesta-
zione. E' prevista la vendita
diretta dei vini di tutte le
aziende socie (bottiglie o
degustazioni a calice per 4
euro a calice). Ci sarà anche
personale tecnico specializ-
zato per gestire al meglio e
con competenza la logistica
necessaria. L'IRVO inoltre
curerà il Wine Tasting do-
menica 25 settembre alle
ore 18.30, dove per un'ora
e trenta minuti gli enologi
Gianni Giardina, Bruno
Fina e Dario Di Bernardi,
paleranno dei vini proposti
dalla Strada del Vino.

CINEMA GOLDEN

“L’estate addosso”
di Gabriele Muccino
Il Cinema Golden di Marsala
continua a proiettare il film di
Gabriele Muccino “L’estate
addosso” con Brando Pa-
citto, Matilda Anna Ingrid
Lutz, Taylor Frey, Joseph
Haro, Guglielmo Poggi.
Prendendo spunto dal brano
omonimo di Lorenzo Jova-
notti, il film racconta di un
gruppo di ragazzi. Chi pre-
senta una copia di “Marsala
C’è” con questo articolo avrà
diritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto. 

UN MOMENTO DELL’INIZIATIVA
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Conclusi i Campionati Italiani Gio-
vanili in singolo per le classi Op-
timist, Laser 4.7 e Laser Radial,

che si sono svolti dal 3 al 6 settembre al
Porto San Rocco di Muggia (Trieste). Gli
atleti della Canottieri Marsala si sono
fatti valere. Buona come sempre la pre-
stazione della squadra dei Laser che ha
visto salire sul podio Giulia Schio, meda-
glia d’argento femminile e 12' in classi-
fica generale, su 104 partecipanti Laser
4.7. Così come quella di Amos di Bene-
detto nella categoria Laser Radial che
chiude la sua prima regata nazionale in
Radial al 20' posto in generale e 2' under
17 su 102 partecipanti. Francesco Chirco
(Laser Radial) dopo un avvio splendido
ha subito due squalifiche per partenza an-
ticipata che gli ha compromesso la buona
riuscita del campionato, chiudendo al 67'

posto in generale su 102 partecipanti.
Sotto tono la prestazione di Marco
Genna, che ha subito 3 squalifiche per
partenza anticipata. “E’ stato un campio-
nato abbastanza difficile a causa del
vento leggero – ha detto l’allenatore Sal-
vatore Prinzivalli -. Non è facile gestire
una partenza con vento leggero e gareg-
giare con i più forti. Amos e Giulia, in-
vece, mi hanno sorpreso. Si chiude così
una stagione molto difficile”. Anche per
i più giovani velisti di categoria, i Ca-
detti, è stata un’esperienza molto forma-
tiva. A Trieste, il 29 agosto, si è
inaugurata la 31esima edizione della
Coppa Primavela, che segna per i piccoli
velisti il debutto in campo nazionale.
Giulio Genna, si è classificato al 10'
posto, Yusei Castroni ha guadagnato il 13'
posto e Gabriele Tramati ha chiuso al 47'

posto, su 76 partecipanti. Il campo di re-
gata è stato caratterizzato da vento preva-
lentemente leggero, ad eccezione del
primo giorno che ha fatto registrare un
forte vento di bora.

Gli atleti della Canottieri ai Campionati Giovanili

LETTERE

Mi permetto di fare alcune riflessioni in
seguito alla lettera pubblicata su Marsala
C’è in data 14 settembre. Quello che il
giovane marsalese Gian Paolo Di Dia
dice è vero, vediamo la segnaletica fati-
scente, immondizia in varie parti della
città e tante altre cose, vorrei far notare
però che se il cittadino non collabora e
non considera la città come la propria
casa e non mette in pratica il detto: fai
agli altri ciò che vorresti fatto a te, l’am-
ministrazione comunale non riesce a
fronteggiare tutto. Mi permetto far notare
che anch’io faccio volontariato presso Il
Mac (Movimento Apostolico Ciechi)
che rischia di chiudere per il mancato
contributo che ci veniva elargito dal Co-
mune fino a tre anni fa; uscendo da casa
vedo in un terreno adiacente, sul viale
Whitaker, sacchetti di immondizia su un
terreno semi abbandonato, un televisore
e altri oggetti vari; davanti il mio palazzo
condominiale vi sono i contenitori per la
spazzatura, ebbene tanti depositano i ri-
fiuti in tutte le ore del giorno e anche di
Domenica; molti anni orsono, inse-
gnando alla scuola media “Mazzini” un
giorno ho fatto  lezione all’aperto; con i

miei alunni forniti di carta e penna, ab-
biamo fatto a piedi un giro della città, in-
vitandoli a scrivere tutto quello che
vedevano per terra; al ritorno abbiamo
fatto un elenco e hanno scritto: mastiche,
mozziconi di sigarette, fazzolettini di
carta, pacchetti di sigarette vuoti, pezzi
di carta ed altro; queste cose non ven-
gono da un altro pianeta e ognuno di noi
sa dove buttarle  e per fare questo non
occorre una laurea. Io conosco personal-
mente alcuni dell’amministrazione at-
tuale, oltre il sindaco mio cugino, la
collega Cerniglia, Clara Ruggieri con la
quale abbiamo lavorato insieme nella
Lega contro la droga e posso assicurare
che, senza fare paragoni con le prece-
denti amministrazioni, sono persone mo-
tivate che vogliono il bene della città,
cercando di tamponare il più possibile
quello che c’è da fare e con i mezzi eco-
nomici che hanno. Ben vengano i sug-
gerimenti, non in forma polemica ma
con lo spirito di collaborazione che
ognuno di noi deve o dovrebbe avere. 

Alberto Di Girolamo

Volontario del Movimento

Apostolico Ciechi

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO

[ Il sangue di padre Puglisi] - La storia di Padre Pino Puglisi testimonia,

dunque, che anche in un contesto storico non facile e in uno dei quartieri

di Palermo che maggiormente subivano l'arroganza mafiosa, poteva es-

serci spazio per un'idea di sacerdozio coerente con il vero spirito del mes-

saggio evangelico. Se solo lo avessero capito tutti gli altri parroci

siciliani di quegli anni, con ogni probabilità Cosa Nostra avrebbe per-

duto molto prima il consenso di cui per tanti anni ha goduto. E la Chiesa

italiana avrebbe qualche macchia di sangue in meno sulla coscienza.

Compreso quello di padre Puglisi.

In risposta alla lettera di Di Dia...
ci vuole spirito di collaborazione

Buone prestazioni per i Laser. In Coppa Primavela, ottimo debutto per i Cadetti

AUTO

“Ho iniziato a cor-
rere circa 15 anni
fa con i kart come

allievo agonistico poi dopo
qualche anno ho fatto delle
gare cittadini a livello profes-
sionale e circa 4 anni fa oh in-
cominciato a fare qualche rally
in pista con l'auto: da lì è co-
minciata la mia vera passione”.
Sono queste le parole di Salva-
tore Giacalone, marsalese che
continua a stupire a bordo della
sua auto e… a vincere. L’anno
scorso infatti, Salvatore ha
vinto il Campionato Siciliano
Rs3 e quest’anno ha vinto

anche il Campionato siciliano
Slalom Rs3 ed è ad un passo
dalla conquista della Coppa
Csai. Una stagione sicuramente
da incorniciare. “Adesso per
me – ci ha detto Giacalone –
arriva il giorno tanto atteso e
sognato da bambino, quando
vedevo sfrecciare le auto nei
tornanti. Dopo 30 anni il mio
sogno si sta per avverare con
tanti sacrifici e tanta passione”.
Il prossimo anno forse lo spor-
tivo tenterà l’impresa al Cam-
pionato siciliano velocità. Nel
frattempo è gin in pista per la
Coppa.

Salvatore Giacalone pronto per la Coppa Csai
Il marsalese: “Dopo le vittorie ai campionati siciliani mi attende il sogno di una vita”

SUL PODIO A SINISTRA GIULIA SCHIO

SALVATORE GIACALONE


